
Programma del corso di
Storia della filosofia

a.a. 2007-2008
I semestre

Prof.ssa Beatrice Centi

Studi filosofici
Filosofia

Titolo del corso:

Conoscere e valutare.

La differenza tra rappresentare e conoscere un oggetto da una parte e avere nei confronti di esso sentimenti ed affetti, esprimendo delle valutazioni, è stato un problema particolarmente rilevante nella storia della filosofia, perché riguarda i rapporti tra teoria della conoscenza, etica ed estetica.
Il corso analizzerà i rapporti tra conoscenza e valutazione nella Critica del Giudizio di Kant e nel secondo libro delle Idee per una fenomenologia pura e una filosofia fenomenologica di Husserl, con particolare attenzione ai concetti di qualità secondarie, di sentimento e di valore. 

Il corso si dividerà in due moduli:

Modulo A (5 crediti): parte istituzionale, nella quale saranno fornite le principali indicazioni di metodo per lo studio della storia della filosofia con i necessari riferimenti bibliografici e saranno esposti i temi fondamentali della Critica del Giudizio (1790) con particolare attenzione 1) ai rapporti tra la Estetica trascendentale della Critica della ragion pura e la prima parte della terza Critica, dedicata al giudizio estetico; 2) alle concezioni della sensibilità e del sentire in Kant, Brentano, Husserl.
Modulo B (5 crediti): parte monografica, dedicata alla lettura del secondo libro delle Idee per una fenomenologia pura e una filosofia fenomenologica (opera composta negli anni dieci e venti del Novecento) di Husserl e all'analisi dei concetti di costituzione, spontaneità e passività, strati ontici, aistheta, empatia. Sarà delineato un confronto tra il concetto husserliano di intenzionalità e quello sviluppato da Brentano nella Classificazione dei fenomeni psichici (1911).

Il corso vale 10 crediti. 
Il corso può essere seguito anche separatamente nei due moduli. Il modulo B, di carattere più specifico, può essere seguito indipendentemente dal modulo A, di carattere introduttivo, previo accordo con la docente.

Programma per il Corso di Studio triennale - Studi filosofici
Titolo del corso
Conoscere e valutare

Testi per l'esame:
I. Kant, Critica della capacità di giudizio, trad. it. di L. Amoroso, BUR, Milano 19982, vol. I, Prefazione, Introduzione, Parte prima: Critica del giudizio estetico.
E. Husserl, Idee per una fenomenologia pura e per una filosofia fenomenologica, Libro secondo, Ricerche fenomenologiche sopra la costituzione (1952), Sezione I, II, III, trad. it. di E. Filippini, a cura di V. Costa, Einaudi, Torino 2002.

Testi per l'inquadramento storico e per l'approfondimento:
A. Guerra, Introduzione a Kant, Laterza, Roma-Bari 1998.
R. Bernet, I. Kern, E. Marbach, Husserl, il Mulino, Bologna 1992.
B. Centi, Coscienza, etica e architettonica in Kant. Uno studio attraverso le Critiche, Biblioteca di "Studi Kantiani", Istituti editoriali e poligrafici internazionali, Pisa-Roma 2002.
V. Costa, Il cerchio e l'ellisse. Husserl e il darsi delle cose, Soveria Mannelli, Rubbettino 2007.
V. Gallese, Corpo vivo, simulazione incarnata e intersoggettività. Una prospettiva neuro-fenomenologica, in Neurofenomenologia. Le scienze della mente e la sfida dell'esperienza cosciente, a cura di M. Cappuccio, Milano, Bruno Mondadori 2006. 

Programma per il Corso di Laurea Specialistica- Filosofia
Titolo del corso
Le differenze dell'intenzionalità

Nella Psicologia dal punto di vista empirico (1874) Brentano ha sviluppato la teoria dell'intenzionalità, mostrando tutta la complessità del rappresentare, giudicare, conoscere la realtà. Nella Classificazione dei fenomeni psichici (1911), Brentano ripropone la teoria dell'intenzionalità mettendo in primo piano i modi nei quali la realtà diventa oggetto di affetti, sentimenti, valutazioni e atti di volontà. Il corso si propone di analizzare i rapporti tra le diverse modalità di atti intenzionali, affrontando il problema della fondazione degli atti di valutazione negli atti di conoscenza e della reciproca integrazione di conoscere e valutare nella rappresentazione del mondo, mettendo in luce concetti che sono stati fondamentali anche per Meinong e Husserl, per Searle e McDowell.

Testi per l'esame:

Franz Brentano, La psicologia dal punto di vista empirico, vol. II, La classificazione dei fenomeni psichici, trad. it. a cura di L. Albertazzi, Laterza, Roma-Bari, 1997.
E. Husserl, Idee per una fenomenologia pura e per una filosofia fenomenologica, Libro secondo, Ricerche fenomenologiche sopra la costituzione (1952), Sezione II, La costituzione della natura animale e Sezione III, La costituzione del mondo spirituale, trad. it. di E. Filippini, a cura di V. Costa, Einaudi, Torino 2002.

Testi per l'inquadramento storico e per l'approfondimento:
L. Albertazzi, Introduzione a Brentano, Laterza, Roma-Bari 1999.
L. Albertazzi, Immanent Realism. An Introduction to Brentano, Springer 2006. 
R. Bernet, I. Kern, E. Marbach, Husserl, il Mulino, Bologna 1992.
V. Costa, Il cerchio e l'ellisse. Husserl e il darsi delle cose, Soveria Mannelli, Rubbettino 2007.
V. Gallese, Corpo vivo, simulazione incarnata e intersoggettività. Una prospettiva neuro-fenomenologica, in Neurofenomenologia. Le scienze della mente e la sfida dell'esperienza cosciente, a cura di M. Cappuccio, Milano, Bruno Mondadori 2006.


